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Il voto ha detto 
cose molto chiare 

À una settimana dal voto per 
Il rinnovo del consiglio co
munale e provinciale, la DC 
non dà ancora segni di aver 
sufficientemente inteso la le
zione. Non solo non ricono
sce il proprio insuccesso, ma 
tenta di stravolgere i risulta
ti elettorali premendo 6iii suoi 
alleali al governo affinché il 
declino di Roma e di altre 
città o regioni sia oggetto di 
merce di scambio per giochi 
nazionali. Denunciamo aperta
mente questo tentativo. Le ur
ne a Roma hanno parlato for
te e chiaro, e la DC dimo
stra, in maniera così poco 
democratica, di non volerne 
tener conto. La DC, inoltre, 
in questo modo allenta al
l'autonomia del consiglio co
munale di Roma eletto da ap
pena una settimana per ten
tare di deciderne il futuro 
altrove. 

E' un'altra prova, se mai 
ve ne fosse hìsoano, dell'ar
roganza e al tempo stesso del
la debolezza di questo parti
to. Spetta ancora una volta 
allo forze democratiche e di 
sinistra salvaguardare la au
tonomia del Comune di Roma 
dalla volontà prevaricatrice e 
accentratrice della DC. 

Evidentemente la follìa de
ve essersi impadronita non so
lo del segretario del Comita
to Romano della DC, che su
bito dopo l'esito elettorale 
sragionava visibilmente, ma è 
stata trasmessa a tulli i diri
genti romani e da questi a 
quelli nazionali. Kppurc il 
responso del voto mai è sta
to così netto e inequivoca
bile. La campagna elettorale 
di Roma si è svolta attorno 
ad un quesito molto sempli
ce che il PCI ha posto agli 
elettori. Se continuare a cam
biare. confermando le giunte 
di sinistra e rafforzando i par
titi che avevano governato e 
Ira questi il PCT. onuure se 
tornare indietro riaffidando il 
governo della città alla DC. 

Si è svolta una competizio
ne elettorale all'insegna di 
una alternativa democratica al
la DC. suffragata anche dal
la impostazione democristiana, 
che si poneva anch'essa in 
alternativa al PCT e alle giun
te di sinistra. Di fronte a 
auesto semplicissimo quesito, 

. l'elettorato ha scelto e deci
so che la DC non dovesse 
tornare alla cuida della città 
e' che le coalizioni di sinistra 
e il PCT continuassero nel
l'opera di cambiamento in-
tranresa. 

Dal 1980 al 1981 il PCT. gra
zie anche al contributo del 
PDTJP. è aumentato di oltre 
52 mila voti. La DC al con
trario è diminuita del 2?ó e 
di oltre 55 mila voti. Se poi 
raffrontiamo i risultati con il 
1979. anno della rimonta de
mocristiana. il PCI avanra al 
6.2%. la DC perde il 4.2% e 
quasi 150 mila voli. E* que
sto il vero raffronto da fare, 
perche è in questi ultimi an
ni che il destino dì Roma è 
stato rimesso in discussione 
ed è su questi risultati che 
si sono fondali i ragionamen
ti politici per una rivincita 
democristiana. 

Se poi si vuole fare il con
fronto col 1976 lo si faccia 
pure, anche in questo caso è 
perdente la DC. II PCT avan
za ugualmente e la DC arre
tra. Tra DC e PCI vi è ogni 
una differenza di oltre 100 
mila voti, di 6 sessi e di 6.3 
punti in percentuale. Rispet
to all'80 quando vi era una 
situazione di parila, e tanto 
più rispetto al '79 quando il 
vantaggio era a favore della 
DC di circa 100 mila voti 
e dì qita-i 5 punti in per
centuale, la situazione è ro
vesciala. Non solo non c'è 
stato il « sorpas-o ». ma la 
forbice si è accentuata. Oc
corre altro? A me pare di no. 
Se non il fatto altrettanto si-
nifìcattvo che questa ramna-
gna elettorale si è «volta non 
tanto e solo sugli schieramen

ti politici e sulle formule, 
ma per la prima volta sul 
giudizio da dare nei confron* 

' ti del governo delle sinistre. 
La città ha riconosciuto la 
validità di questa esperienza 
e i risultali ottenuti e ha 
dato fiducia ai programmi di 
una sinistra di governo. 

La città ha respinte il giu
dizio negativo e catastrofico 
della DC e non ha ricono
sciuto a questo partito capa
cità di governo anche sulla 
base del confronto che si è 
potuto fare tra i governi di
retti dalla DC per oltre tren-
t'anni e il primo governo a 
direzione comunista. Ma il vo
lo di Roma dice anche che 
c'è uno spostamento genera
le da destra verso sinistra. 
Perdono la DC e l'MSI e 
avanzano mite le forze della 
sinistra, c'è un . riequilibrio 
generale delle forze che av
viene tra destra e sinistra. 
La stessa avanzata delle altre 
forze della sinistra quali il 
PSI, il PSDI e il PRI av
viene all'interno di questo 

.processo. E' un altro insegna
mento, iJ governo delle si
nistre premia tutte le forze 
della coalizione. Nessuno dei 
partili che vi hanno parteci
pato avanza a scapito di un' 
altro, ma erodendo consensi 
e voti al blocco elettorale de-
nin<-!-istinno. 

E' in questo quadro che va 
visto il riequìlibrio tra le for
ze della sinistra, senza « ege
monismi ». ma anche senza 
forzature e strumentalizzazio
ni. Perché se è vero che ri-
snello ni 1976 il PSI aumenta 
del 2.6%. il PSDT dello 0.4 
e il PRI rimane stazionano. 
è altrettanto vero che il PeT 
guadagna rispetto all'80 lo 
0.4% e circa mille voli, il 
PPDI perde lo 0.1% e oltre 4 
milri voli, il PRI suadnena lo 
0.4% e circa 4 mila voli. Ann
osamente il PLT che perde lo 
0.7% rispetto all'80 e oltre 
15 mila voti e che recupera 
1.3% rispetto al '76. 

II quadro apparo così com
pleto. e francamente, come ha 
già rilevato più volte il com
pagno Morelli, non si intra
vedono prospettive certe al di 
fuori di un rilancio deciso 
delle giunte di sinistra. Altre 
ipotesi non corrisponderebbe
ro alla volontà dell'elettorato. 
Del resto l'ipotesi del penta
partito che la DC si ostina 
a ' riproporre non ha ricevuto 
alcun sostegno da parte delle 
forze alle quali è rivolta. Si 
tranquillizzi e si rassegni quin
di la . DC. Rimedili piuttosto 
le ragioni di questa nuova 
sconfitta con umiltà e sappia 
trovare in esse la forza di rin
novarsi e rigenerarsi. Altre 
ipotesi non le conosciamo, né 
durante la canipaena elettorale 
ne abbiamo ascoltate. 

Il P5I ha fatto una cam
pagna elettorale, pur se con 
qualche incertezza, all'inse
gna della riconferma delle 
giunte dì sinistra, nel quadro 
di una sua valutazione auto
noma. 

Analogamente il PSDT e il 
PRT. ciascuno con proprie 
motivazioni e differenziazioni. 
Tutt'al più abbiamo con fre-
nuenza ascoltato il proposito 
di attendere il responso del
le urne per decidere in nome 
della governabilità, ma ora le 
urne sono apert« e non la
sciano dubbi residui. C'è quin
di da aprire una trattativa al 
più pre*»o perrhé i problemi 
della città non possono atten
dere inulto, pé sii elettori Io 
capirebbero. E non ci convin
ce molto l'intrercio che da 
qualche uarie viene riproposto 
tra Rcfì^ne. Comune e Pro
vincia. Si è votato per il Co
mune e la Provincia. •MI* Re-
sione «ina massìoranza di si
nistra sia c'era e sia era «ta
to rnncon,j>to un oro^r^mm*». 
Il voto di Roma nnò tim'.il più 
itK-orassiare a rì«*os|ìinire al 
più predio la S'"»ila di s»nì-
*!ra .in"1»« alla R-»ii«'"*. Oc
corre al Comune e alla Pro

vincia aprire subito le trat
tative tra i partiti che hanno 
vinto le elezioni e che hanno 
già governato, senza intese 
preventive. Una trattativa e un 
confronto sui programmi per 
affrontare adeguatamente i 
problemi della città nel pros
simo quinquennio. E a questo 
rigurdo non partiamo certa
mente da zero. C'è una espe
rienza di governo fruttuosa 
alle nostre spalle e dalla qua
le ripartire. Ci sono gli uomi
ni che questa esperienza han
no guidato con capacità e com
petenza. Al primo posto met
tiamo il sindaco, Luigi Pe-
Iroselli, che non crediamo 
debba essere sottoposto ad ul
teriori esami dopo aver supe
rato brillantemente quello dì 
laurea con oltre 126.000 prefe
renze. Per rinegoziare occorre 
partire da qui, dalle basi già 
solide che la giunta di si
nistra ha dimostrato di posse
dere. Non per questo non 
concordiamo con la necessità 
di rivedere il complesso delle 
questioni sulle (piali si è già 
sviluppato un confronto. An
che i comunisti hanno da dire 
la ìoro e da proporre, sia per 
gli assetti, che per le strut
ture, che per il programma. 

Da questo contesto non po
trà sfuggire anche un esame 
e un confronto sulle prospet
tive di governo nelle 20 circo
scrizioni nelle quali si è vo
talo in maniera diretta per la 
prima volta. "Non è ancora 
possibile avere il quadro esat
to e complessivo del voto cir
coscrizionale, ma dai primi ri
sultati si intravede la confer
ma di quanto sopra esposto. 

Il successo del PCI e delle 
sinistre è rilevante anche nel
le circoscrizioni, anche in pre
senza di formazioni minori 
che risultavano avvantaggiate 
dalle caratteristiche della con
sultazione. Il PCI conquista 

j 178 seggi. Quasi gli slessi seg
gi attribuiti sulla base della 

! consultazione comunale del 
! 1976. E' un grande successo. 
ì In tre circoscrizioni, la III, 
| XII, XX, fino ad oggi gover

nate dalla DC è possibile og
gi, grazie al voto popolare. 
dare vita a maggioranze di si
nistra. Sale così da 14 a 17 il 
numero delle circoscrizioni 
nelle quali è possibile costrui
re coalizioni di sinistra e per 
questo lavoreremo. In tredici 
su venti il PCI è il primo par
tito e in queste realtà la sini
stra avanza nel suo comples
so. Anche nelle tre nelle quali 
non sono possibili maggioran
ze di sinistra, la DC arretra. 

Occorrerà qui impostare un 
discorso nuovo sulla governa
bilità. diverso dal passato che 
non rilasci cambiali in bianco 
ad alcun presidente del con
siglio democristiano. Non è 
scontato per noi che in queste 
situazioni si vada alla riedi
zione di vecchie maggioranze. 
A questo fine occorre ricerca
re le opportune convergenze 
tra l'area laica e le forze del
la sinistra. 

Grazie al volo e agl i att i 
d i governo già compiut i dal la 
amministrazione comunale per 
i l decentramento. le circoscri
zioni si avviano a divenire 
più che nel passato uno dei 
punti di r i fer imento del go
verno della città. E ' arverta la 

-strada perché attraverso le 
scelte sia compiute e quel le 
da compiere si avvì i la fase 
d i costruzione del le 20 m u n i 
cipalità a R o m a . Anche nel le 
cìrcosrrizionì la D C esre qu in 
di battuta. E nen*are che ave
va fatto del decentramento i l 
suo cavallo di hattaslia e del 
volo delle circoscrizioni Par
ma con la nuale sconfissere la 
z innia di «inislra. Anche qui 
la risoo*ta è stata netta ed 
inron ivornbi lc : la sìunla di 
sinistra vien«» r i o n f o r m a t a da 
un voto per Io svi'n*»no . 'e ! de-
reniraincnto e della parteci
pazione. 

Piero Salvagni 

Il piccolo aereo da turismo con 4 persone a bordo era scomparso venerdì 

Si è schiantato contro la montagna 
Il Piper 23 bimotore era partito da Catania diretto a Firenze - Alla guida del velivolo un ex 
pilota militare - L'ultimo contatto radio con la torre di controllo dell'aeroporto militare di 
Grazzanise - Le lunghe ricerche e infine all'alba il ritrovamento sulla cima dello Scalambra 

Lo hanno trovato ieri mat
tina all'alba, completamente 
distrutto, sulla cima dello 
Scalambra una delle monta
gne più impervie del Frusina
te. a millecinquecento metri 
di altezza. li Piper 23 bimo
tore, un piccolo aereo da turi
smo partito da Catania ve
nerdì scorso con a bordo quat
tro persone e dato per scom
parso, si è schiantato contro 
•la parete rocciosa del massic
cio ed è rimbalzato all'indie-
tro esplodendo. Nessuno sd è 
accorto della tragedia, nessu
no ha seguito in cielo il dram
matico volo: un violento tem
porale ha imperversato per ore 
e ore nella zona, e il boato 
deve essere stato scambiato 
per un tuono. 

Alla guida del bimotore 
c'era l'ingegner Aurelio San
tangeli, 59 anni, ex pilota 
militare e proprietario del 
velivolo. Stava accompagnan-
•r>-\ i l ti—K~ M«»>!« rK *"» a n n i 

a Pisa dove prestava il ser
vizio militare come allievo 
ufficiale medico dell'Aeronau
tica. Con loro viaggiavano 
anche Niccolò Sozzi. 28 anni. 
giovane collega di Mario e il 
dottor Domenico Chines di 38 
anni titolare di una ditta far
maceutica di Catania. 

Quando sull'altura sono 
giunti i primi soccorritori av
vertiti dall'equipaggio dell'eli
cottero di soccorso di Ciam-
pino che per primo ha avvi
stato ieri mattina verso le cin
que e mezzo i rottami, ai loro 
occhi si è presentata una sce
na terribile: dell'aereo in so
stanza era riconoscibile solo 
oualche struttura della car
linga, tutto intorno per un 
raggio di molti metri le la
miere attorcigliate e i resti 
dei corpi dilaniati derfi oc-
cuoanti. Carabinieri, vigili del 
fuoco e poliziotti hanno bat
tuto palmo a palmo la radura 
per recuperare le vittime. 
Un'opera pietosa che li ha im
pegnati per tutta la mattina. 
Poi i cadaveri composti nelle 
bare, sono stati trasportati nel 
cimitero di Serrone per esse
re identificati dai famPìsri. 
Nel pomerieeio si è riunita 
una speciale cornrrnssione di 
fec^'H nominat adal ministe
ro d^l'avi^zione civfle. Adé"^ 
si cercherà di far luce sulle 
cause del disastro. , ---

L'ultimo collegamento radio 
era stato stabilito dal pilota 
del Piper verso le 11,30 di ve
nerdì. due ore dopo il decol
lo. con la torre di controllo 
di Capodichino. In quella pri
ma fase del viaggio le condi
zioni meteorologiche non era
no state delle migliori. Ma la 
provata esperienza di Aurelio 
Santangeli e quella notevole 
di Chines. in possesso di un 
brevetto di secondo grado, a-
vevano permesso ai quattro 
di arrivare fino a Napoli sen
za grosse difficoltà. 
*. Però qualcosa non deve aver 
funzionato perfettamente: co
me spiegare altrimenti la ri
chiesta di atterraggio all'ae
roporto di Grazzanise, uno 
scalo riservato al traffico mi
litare. fatta per radio dallo 
stesso Santangeli pochi minuti 
dopo quando il Piper stava nei 
pressi di Caserta? L'ingegne
re dopo aver dato il proprio 
nominativo in sigla « India * 
Sierra Sierra Charlie Char-
lie ». ha chiesto di poter scen
dere. Dalla torre di controllo 
hanno risposto prima positiva
mente forse perché il piccolo 
velivolo si trovava in difficol
tà, ma poi proprio quando era 
tutto pronto per la manovra 
e il Piper stava awìcinando-

i si alla pista, un jet in adde-
i stramento si è alzato improv-

Una parte del relitto del « Piper 23 » • due dei componenti dell'equipaggio, il pilota • proprietario dell'aereo, 
m 

o Santangeli Niccolò Sozzi 

visamente col rischio di una 
collisione. Subito la torre di 
Grazzanise si è messa in con
tatto con il Piper e al pilota 
è stato ordinato di allontanar
si immediatamente. Aurelio 
Santangeli aveva fatto una ri
chiesta esplicita di assistenza? 
E se così perché gli è stata 
negata pur sapendo che sulla 
rotta che stava seguendo non 
avrebbe potuto trovare soc
corso? Sono tutti interrogativi 
ai quali solo l'inchiesta potrà 
stare una risposta. 

- E' certo però che dopo quel 
collegamento, l'aereo non ha 
più stabilito altri contatti ra
dio. Sarebbe dovuto arrivare 
a Firenze Peretola verso le 
12 e 45 ma qui l'hanno aspet
tato invano. Solo dopo due 
ore quando ormai l'autonomia 
di carburante era da conside
rarsi finita è scattato l'allar
me. Il Piper nel frattempo 
aveva già concluso tragica
mente il suo volo, contro quel 
maledetto costone, qualche 
minuto dopo il concitato pon

te radiofonico con Grazzanise. 
Se è vero quel che dice un 
contadino del Piglio che so
stiene di aver sentito un for
tissimo rumore e se le peri
zie confermeranno la, testi
monianza, la tragedia deve 
essere avvenuta verso mez
zogiorno. Comunque da Ciam-
pino è partito subito l'elicot
tero di soccorso HH3F che, 
dopo ore di ricognizione ieri 
mattina ha scorto i rottami 
sulle alture del monte Sca
lambra. Prima della tragica 

scoperta le ricerche veniva
no estese tra Cassino e Pro
sinone fino ai Castelli Roma
ni. Contemporaneamente da 
Viterbo partivano velivoli del
l'aviazione leggera dell'eser
cito e dell'aeroporto di Pere
tola quelli dell'Aeronautica 
militare. L'allarme arrivava a 
tutti i comandi territoriali 
dei carabinieri che si muove
vano a raggerà anche nelle 
località più difficili. Dall'ae
reo club" di Catania venivano 
diramate preziose informazio

ni sulla probabile rotta segui
ta dal bimotore, mentre pa
renti amici e conoscenti han
no passato nell'aeroporto di 
Catania ore d'angoscia. 

Per un pomeriggio e una 
notte invano sono rimasti ag
grappiti alla speranza di un 
atterraggio di fortuna, forse 
in qualche posto sperduto im
possibile da localizzare. Ieri 
mattina invece la terribile ve
rità. «Li abbiamo trovati — 
hanno avvertito da Fresino
ne — sono tutti morti». 

Alle fiamme una baracca della Tiburflor e l'auto di un compagno della sez. Settecamini 

Attentato ad una coop: sono ancora le Br? 
E' stato bruciato un prefabbricato adibito ad ufficio - Distrutti il fatturato e la partita dell'IVA 
Uno stand dei giovani di Guidoni a a Teverexpo - Manifestazione martedì alle 18 contro il terrorismo 

Continua l'attacco contro 
le associazioni democratiche 
dei lavoratori e contro il 
PCI. Altri attentati contro 
le cooperative di florovivai
sti, ' Tiburflor e contro un 
compagno, della segreteria 
della sezione di Settecamini, 
avventizio della cooperativa 
Cestia. 

I due atti terroristici sono 
avvenuti a poca distanza 
l'uno dall'altro, lungo la via 
Tiburtina: 500 metri separa
no la baracca-deposito del
la coop e la macchina del 
compagno Massimo Petruzzi 
dirigente della sezione di 
Settecamini che sono state, 
entrambe, date alle fiamme. 
Non si sa a che ora questi 
fatti siano successi, né se 
ne capisce il perché. I so
spetti fanno ricadere le re
sponsabilità sui gruppi fian
cheggiatori delle Br, - che 
stanno conducendo una vera 
e propria offensiva nei quar
tieri popolari dove più forte 
è la presenza del nostro par
tito e più attenta la vigi
lanza democratica. Negli ul
timi tempi questi avveni
menti sono all'ordine del 
giorno, sono stati già colpiti, 
nell'arco di una settimana 
due dei maggiori responsa
bili della cooperativa di tra
sporti e - facchinaggio, Ce
stia. anch'essa nel quartiere 
Tiburtino. Giuseppe Di Mar
co. consigliere, e Ferruccio 
Badino, vicepresidente della 
coop. hanno avuto le auto 
date alle fiamme, l i dove la 
propaganda di settori del

l'» autonomia » è più vio
lenta. come al Tiburtino, al
la Tuscolana e a Primaval-
le, si inserisce l'azione inti
midatoria di sigle come i 
«Nuclei clandestini di resi
stenza». Dai «volantinaggi» 
agli «avvertimenti», agli at
tentati. una progressione 
quasi «naturale». 

L'altra notte è toccato al
la Tiburflor, una cooperativa 
di 12 giovani, al chilometro 
14,500 della via Tiburtina. 
Quello che era successo è 
stato scoperto ieri mattina, 
verso le 7, dai soci che si 
occupano dei vivai e delle 
serre quando si sono recati, 
come ogni giorno, al lavoro. 

«Siamo andati verso la 
baracca dove teniamo le no
stre carte e l'amministra
zione e ci siamo accorti che 
qualcosa non andava, una fi
nestrella del prefabbricato 
era stata scardinata — dice 
Fabio, un membro della 
cooperativa —. Abbiamo 
guardato dentro e abbiamo 
visto un mucchio di roba 
bruciata. Siamo stati costret
ti a scardinare la porta. 
Abbiamo trovato le fatture, 
le partite IVA. che erano su 
un tavolino completamente 
distrutte, le due macchine 
da scrivere si erano "squa
gliate" ed il tetto di ter-
nite era esploso. 

«Non è tanto I! danno 
materiale — aggiunge Fabio 
— ma sarà un problema ri
mettere insieme il fatturato 
e ricostruire tutta la par
tita delle Imposte». 

La Tiburflor. è nata nel 
novembre dell'80 su inizia
tiva del compagni della se
zione del PCI di Villalba e 
dalla cooperativa Florovivai-
stica del Lazio. Cinque et
tari di terreno, 2.000 metri 
quadri a vivaio, tirati su dal 
nulla, e numerose serre; 
una produzione di piante 
«da appartamento» e «da 
giardino ». A gestire i due 
appezzamenti, che sono affit
tati regolarmente con un con
tratto con dei privati, sono 
dei giovani, in maggior parte 
residenti a Guidonla. 

Oggi pomeriggio partecipe
ranno alla Teverexpo con 
un migliaio di piantine di 
stagione. Per raggiungere 
questi risultati, dall'inizio di 
questa esperienza, non perce
piscono alcuna retribuzione 
personale e investono tutto 
nelle strutture produttive 
che permettono loro di in
crementare il lavoro. 

«Con la Tiburflor — dice 
Giovanni Massetti, presi
dente regionale della Asso
ciazione cooperative agrico
le, articolazione della Lega 
— si vuole colpire uno de
gli anelli più forti sul piano 
politico e più deboli sul pia
no economico». 

In risposta a queste vio
lenze martedì alle 18 nella 
piazza di fronte alla sezione 
del PCI di Settecamini si 
terrà una manifestazione 
indetta dalla coop della Ti
burtina e dalla Associazione 
regionale delle cooperative 
agricole. 
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I locali della cooperativa dopo l'attentato 
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Incontro in federazione 
con Argan e Petroselli 
Festa, ieri mattina, per la vittoria del PCI e della sinistra 

insieme al sindaco Petroselli e al compagno Argan. nei locali 
della federazione comunista. La presenza dei due « sindaci ». 
che luj.no incontrato i membri del direttivo provinciale e i 
compagni dell'apparato della"federazione, è una conferma della 
linea di continuità nell'impostazione della politica di go%emo 
nella nostra città. 

Il conipagno Morelli, segretario della federazione romana. 
che ha introdotto l'improvvisata assemblea ha commentato i 
risultati del 21 giugno affermando: « Il mito dell'irraggiungi
bilità dei consensi ottenuti nel '76 è stato sconfitto. A questo 
punto dobbiamo essere nel contempo orgogliosi ed ambiziosi. 
Orgogliosi per aver superato quel « tetto >, ambiziosi nella con
quista futura di adesioni e voti ». 

« Il mio "ritiro", dopo tre anni di lavoro come sindaco — ha 
detto Giulio Carlo Argan — è stato motivato, soprattutto, da 
ragioni di salute. Ho ceduto volentieri l'incarico al compagno 
PeU-oseih perché continuasse, con la necessaria energia, l'opera 
die avevo avviato e perché trasformasse questa città, vera
mente. nella capitale d'Italia. In modo che quel primo "sag
gio" fosso consolidato ». 

* L'incontro con un uomo come Argan è stato per me pre
zioso — ha aggiunto U compagno Petroselli — per la sua stessa 
personalità, per la carica umana e "umanistica" che gli è 
propria. Un "umanesimo" che è ed è diventato patrimonio di 
un partito come il nostro, « che resterà motivo ispiratore della 
dilucile battaglia che ci aspetta in questi prossimi cinque anni 
di amministrazione di sinistra ». 

Si va lentamente comple
tando il quadro dei risultati 
elettorali delle circoscrizioni. 
Ed è un quadro dal quale. 
con sempre maggiore preci
sione, emerge il dato deUa 
avanzata comunista, e di tut
ti i partiti della sinistra. La 
confusione dei giorni scorsi 
che ha visto errori nella as
segnazione < ufficiosa » dei 
seggi in numerose circoscri
zioni, si deve ad una «svi
sta » dello schema di rac
colta dei dati. In ogni circo
scrizione infatti le schede 
avevano una diversa dispo
sizione dell'ordine dei parti
ti. I messi comunali trasmet
tevano i risultati secondo lo 
schema delle singole circo
scrizioni, dal Comune ve
nivano però mano a mano 
inseriti in uno schema uni
co al quale variava solo il 
uuincro di circoscrizione. 

Meglio quindi attenersi ai 
risultati elaborati dai diver
si centri circoscrizionali, an
che se ci vorrà forse ancora 
qualche giorno, per averli 
tutti. Le operazioni sono in 
ogni caso molto complesse, 
e tutto è affidato alla velo
citi con cui gli addetti • il 

Si va completando 
il quadro 
del voto 

circoscrizionale 
magistrato svolgono i con
trolli. 

Le ultime circoscrizioni che 
ci sono pervenute (dopo quel
le pubblicate ièri) sono l'ot
tava e la dodicesima. In que
st'ultima (zona EUR), la De
mocrazia cristiana ha pagato 
con un seggio in meno la sua 
amministrazione improntata 
alla passività completa, quan
do non alla palese disonestà 
(per questo non ha potuto 
ripresentare in usta l'aggiun
to del sindaco). Le forze lai
che sono invece avanzate, 
tanto che esiste la possibili
tà di formare una maggio
ranza di sinistra. Un seggio 
in più hanno guadagnato i 
socialisti ed uno i repubbli
cani. I! PCI ha confermato 
i suoi precedenti 7 seggi. 
Nella tabella, i nomi dei can
didati e di quelli dell'VIII 
circoscrizione (in nero i no
mi degli eletti). 

Vili CIRCOSCRIZIONE 
1) Mattia 3459; 2) Frati

ni 199; Vichi N I ; 4) Pado
vani 752; 5) Costantini (44; 
6) Di Giacobbe 517; 7) Pe-
trini 475; 8) Micucci 449; 
9) Valeri 439; 10) Marchi 
432; 11) Catracchìa 427; 12) 
Marchetti 417; 13) La Sal
via 377: 14) Angeleri 341; 
15) Saolini 317; 16) Bruno 
301; 17) Spera 284; Pulci
nelli 280; 19) Zanetti 240; 
20) Melone 233; 21) Mar
tella 228; 22) Ferretti 222; 
23) Misano 208; 24) Costa 
201; 25) Luzzi 187. 
XII CIRCOSCRIZIONE 

1) Amati 1351; 2) Flora 
491; 3) Campanari 445; 4) 
Silvestro 2M; 5) BaMasci-
no 2*4; 6) Marinoni 249; 
7) Cristoforo 221; 8) Capo-
zio 219; 9) Di Giorgio 204; 
10) Patacconi 179; 11) Ca
rtoni 176; 12) Cimagli» 166; 
13) Capuano 158; 14) Lau
reili 158; 15T Tretóni 154; 
16) Pallottì 141; 17) Fran-
cescangeli 137; 18) Giorgi 
118; 19) Stefanini 110; 20) 
Casula 106; 21) Gloriarli 
103; 22) Malagodi 78; 23) 
Lucci 641; 24) Carlini 56; 
25) Faraone 45. 
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COMITATO DIRETTIVO: La rW-
n-one d«! C D . delia Federazio
ne è aggiornata a domani alle 
or* 16. O.D.G.: 1) AneTt* del 
volo; 2 ) Varie. Relatore il com
pagno Sandro Morti l i , segreta
rio della federazione. 

R I N V Ì I : C F . « C F . C La riunio
ne prevista per mercoledì è rin
viata a venerdì at!e ore 17,30. 

COMITATO PROVINCIALE; riu
nione prevista per domani è rin
viata a mercoledì a!!e ore 17. 

Saziane FeeaaWniie. Martedì a l 
le 16,30 riunione (Bianca Brac
ci Torsi a Pasqualina Napole
tano). 

COMIZ I : SPINACETO alle 1» 
(Fatemi) ; LADISPOLI alle 19 
(Marroni); ALBANO aWe 17 
(ScaJchi-Antonacci); CARP1NETO 
m'À9 10 (Caralla); FORMELLO 
alla 19 (Menarmi ) ; RI ANO al
le 20,30 (Mazzarini). 
FESTE DE L'UNITA': SI chiuda 
la testa di Torlupara con un 
comizio alle 21 con il compa
gno lembo. 

F.C.C.I. 
Domani alle 17,30 CD. O d e : 

Analisi a valutazione del voto; 
informazioni sul Festival nazio
nale dalla Gioventù. -

FROSINONE • 
S. Giorgia. FOCI «ile 20.30 

(Tornassi). 

COMITATO REGIONALE 
E' convocata prtsso II comi

tato ragionate la r i i - snt dei 
«ruppe comunista alia Regione. 
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